
Regolamento per gli studenti che optano per il tempo parziale 
 
 

Art.1 
1. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, possono iscriversi come studenti a 
tempo parziale gli studenti dei corsi di laurea o di laurea specialistica/magistrale o 
di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico che, per ragioni di natura 
lavorativa, familiare, medica, personale ed assimilabili, ritengano di non poter 
dedicare alla frequenza ed allo studio le 1500 ore annue previste come standard 
dell’impegno degli studi.  
2. Nei corsi di studio dove tale possibilità sia consentita, lo studente può optare 
per il regime a tempo parziale o all’atto dell’immatricolazione o all’atto 
dell’iscrizione ad anni successivi. All’atto dell’immatricolazione lo studente può 
concordare con il Consiglio di Corso di Studio un percorso formativo della durata 
maggiore di quello normale ma non superiore al doppio di questa.  
3. All’atto dell’iscrizione ad anni successivi al primo lo studente può concordare 
con il Consiglio di Corso di Studio un percorso formativo di durata non superiore 
al doppio del numero degli anni residui previsti normalmente per il 
conseguimento del titolo. 
4. La durata minima del percorso formativo viene comunque stabilita nel rispetto 
del dettato del successivo Art. 5, comma 3. 
 

Art.2 
1. L’opzione formulata per la scelta del regime a tempo parziale non può 
modificare la durata normale del corso per il riscatto degli anni ai fini 
pensionistici: sui certificati verrà, quindi, indicata la durata “normale” del corso 
valida ai fini giuridici e la durata “concordata” del corso che riguarda 
l’organizzazione didattica del corso stesso. Viene consentito per una sola volta, il 
passaggio dal regime a tempo parziale a quello pieno e viceversa. 
2. L’opzione non è reversibile in corso d’anno. 
 

 
Art.3 

1. Lo studente che modifica il proprio impegno da tempo parziale a tempo pieno, 
deve corrispondere al momento della successiva iscrizione la differenza della 
contribuzione studentesca per gli anni pregressi. 
2. Lo studente che opta per il tempo parziale per anni successivi al primo non ha 
diritto al rimborso di tasse precedentemente versate. 
 

Art.4 
1. I Consigli delle strutture didattiche competenti ricevono le dichiarazioni di 
opzione per il tempo parziale degli studenti e ne definiscono il percorso formativo 
anche mediante l’eventuale predisposizione di adeguati piani di studio.  



2. L’organizzazione didattica del tempo parziale è autonomamente stabilita dalle 
singole Facoltà che indicano per quali corsi è consentita compatibilmente con gli 
obiettivi formativi e la programmazione didattica. 
3. In caso di passaggio ad altro corso di laurea dell’Ateneo lo status di studente a 
tempo parziale rimane sospeso, nel senso che l’interessato dovrà fare nuova 
richiesta al Consiglio della struttura didattica del nuovo corso di laurea, qualora 
per la Facoltà di arrivo sia previsto il tempo parziale; in caso contrario lo studente 
perde il diritto al tempo parziale. 
 

Art.5 
1. Lo studente, fermo restando l’obbligo del pagamento della prima rata, paga i 
contributi universitari in misura ridotta. 
2. La percentuale di riduzione della contribuzione annua è fissata dal Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Senato Accademico, sulla base dell’anno di 
corso in cui viene effettuata l’opzione per il tempo parziale.  
3. Il contributo complessivo dovuto dallo studente per il periodo concordato non 
può essere inferiore a quello complessivo stabilito per gli studenti a tempo pieno 
per la durata normale degli studi. 
4. Il beneficio è valido solo per il periodo concordato, e si applica dall’anno della 
opzione. 
5. Nel caso in cui lo studente vada fuori corso rispetto alla durata concordata, 
perde il beneficio e deve da quel momento in poi versare le tasse nella misura 
prevista dalla norma generale. 
6. In tal caso lo studente viene iscritto all’anno di corso al quale si troverebbe 
come normale studente a tempo pieno rispetto alla data di prima 
immatricolazione. 
7. Lo studente può conseguire il titolo di studio anche prima della scadenza del 
periodo concordato, ma per sostenere l’esame finale deve comunque aver versato 
la differenza fra quanto versato e quanto avrebbe versato qualora fosse stato 
sempre a tempo pieno.  
8. Analogamente lo studente a tempo parziale che si trasferisce ad altro Ateneo 
deve versare la differenza fra quanto versato e quanto avrebbe dovuto versare 
qualora fosse stato sempre a tempo pieno. 

 
Art.6  

Lo studente a tempo parziale ha una riduzione degli importi annui relativi ai 
contributi di iscrizione (fatte salve le quote per Adisu, assicurazione, spese fisse e 
bollo), secondo le percentuali indicate nelle tabelle allegate al presente 
Regolamento. 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO 
  

 
Tabella 1: riduzione dei contributi per l’opzione per il tempo parziale 

 
Opzione per il tempo parziale Percentuale di riduzione 
all’atto dell’immatricolazione 25% 
all’iscrizione al II anno 20% 
all’iscrizione al III anno e successivi 15% 
 
Per quanto concerne l’incremento minimo della durata degli studi, si osserva 
che, detta α l’aliquota di riduzione percentuale della precedente tabella, N la 
durata normale residua degli studi al momento dell’opzione per il tempo 
parziale e K l’incremento di durata degli studi richiesto dallo studente, nel 
rispetto dall’art. 5 comma 3, deve essere N‹(1-α)(N+K), e di conseguenza (in 
base alla Tabella 1) l’incremento K è soggetto ai vincoli minimi seguenti: 

 
Tabella 2: minimo incremento di durata per l’opzione al tempo parziale 

 
a) Opzione per il tempo parziale all’atto dell’immatricolazione: 

 
 

Durata normale del curriculum(anni) 1 2 3 4 5 6 
Incremento minimo di durata(anni) 1 1 1 2 2 2 

 
b) Opzione per il tempo parziale all’iscrizione al secondo anno: 
 
 

Durata normale del curriculum(anni) 1 2 3 4 5 6 
Incremento minimo di durata(anni) - 1 1 1 1 2 

 
c) Opzione per il tempo parziale all’iscrizione agli anni successivi al 
secondo: 
 
 

Durata normale del curriculum(anni) 1 2 3 4 5 6 
Incremento minimo di durata(anni) - - 1 1 1 1 

 
 
 


